
 

Oggetto: OCDPC 566 del 28.12.2018 recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 

dell’evento sismico che ha colpito il territorio dei comuni di Zafferana Etnea, Viagrande, 

Trecastagni, Santa Venerina, Acireale, Aci Sant’Antonio, Aci Bonaccorsi, Milo, Aci Catena della 

provincia di Catania il giorno 26 dicembre 2018”. 

Lavori di demolizione, trasporto e conferimento materiale presso impianto di recupero 

autorizzato dell’immobile sito in via Collegio Fiandaca n. 20/22 a seguito crollo del 

20//02/2019 in Aci Sant’Antonio (CT) - Liquidazione fatture n. 578/A del 17/12/2019 e n. 27/C 

del 17/12/2019 alla ditta “TRINACRIA SCAVI” SRL per complessivi € 29.473,51. 

CIG: ZB428F4BBC  

DISPOSIZIONE n°_________ del __________________ 

IL COMMISSARIO DELEGATO 

Visto l'art.107 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n°112; 

Visto il D.L. 7 settembre 2001, n°343 convertito con modifiche dalla L.9 novembre 2001, n°401; 

Visto il D.Lgs. 02.01.2018, n°1 “Codice della protezione civile”; 

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2018, con la quale è stato dichiarato, 

per dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza dell’evento sismico che il giorno 26 

dicembre 2018 ha colpito il territorio dei comuni di Zafferana Etnea, Viagrande, Trecastagni, 

Santa Venerina, Acireale, Aci Sant’Antonio, Aci Bonaccorsi, Milo, Aci Catena della 

provincia di Catania; 

Vista la OCDPC n°566 del 28.12.2018 recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza dell’evento sismico che ha colpito il territorio dei comuni di Zafferana Etnea, 

Viagrande, Trecastagni, Santa Venerina, Acireale, Aci Sant’Antonio, Aci Bonaccorsi, Milo, 

Aci Catena della provincia di Catania il giorno 26 dicembre 2018”; 

Visto il D.P.Reg. n.718 del 16.02.2018 con cui il Presidente della Regione Siciliana, in esecuzione 

della Delibera di Giunta regionale n.69 del 13 febbraio 2018, ha conferito all’ing. Calogero 

Foti l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione Civile della 

Presidenza della Regione Siciliana; 

Visto il D.P.Reg. n.547 del 18.02.2020 con cui il Presidente della Regione siciliana ha differito la 

data di scadenza dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione civile 

della Presidenza della Regione Siciliana al 29.02.2020; 

Visto il D.P.Reg. n.716 del 02.03.2020 con cui il Presidente della Regione siciliana ha differito la 

data di scadenza dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione civile 

della Presidenza della Regione Siciliana al 15.03.2020; 

Visto il D.P.Reg. n.1167 del 19.03.2020 con il quale viene differita la cessazione dell’incarico del 

Dirigente Generale alla data del 17/04/2020; 

Visto l’art.1, comma 1, della OCDPC 566/2018, che prevede la nomina del Dirigente generale del 

Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza della Regione Siciliana quale 

Commissario delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento sismico di cui alla 

medesima ordinanza; 

Visto in particolare l’art.1 comma 7 della predetta OCDPC che prevede l’erogazione da parte del 

Commissario delegato di risorse finanziarie anche a titolo di anticipazione nel limite del 40% 

del valore degli interventi assentiti; 

Vista la disposizione n°04 del 07.01.2019 che nomina il Sindaco del Comune di Aci Sant’Antonio, 

ai sensi dell’art. 1 comma 2 OCDPC 566/2018, Soggetto attuatore; 
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Visto l’OCDPC 566/2018 e in particolare l’art.15 comma 2 che prevede l’apertura di apposita 

contabilità speciale intestata al Commissario delegato; 

Visto l’art. 2 dell’OCDPC 566/2018 con la quale vengono indicate le deroghe alle norme; 

Vista la nota del Commissario Delegato prot. 1469 del 07/01/2019 con la quale è indicata la 

documentazione necessaria alla rendicontazione delle spese sostenute; 

Vista la nota 346 del 02.01.2019 con cui il Commissario delegato richiede l’apertura di una 

contabilità speciale presso la Tesoreria di Palermo; 

Vista la nota MEF-RGS 2808 del 08.01.2019 che autorizza l’apertura della contabilità speciale 

n°6115 intestata a “C.D. DIR.P.CIV. Sicilia-O.566-18”; 

Vista la nota del Commissario Delegato prot. n. 7712 del 31/01/2019 con la quale si indicano le 

modalità di pagamento degli affidamenti servizi/forniture e lavori; 

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 2019, pubblicata sulla G.U. n. 2 del 

03/01/2020, con la quale è stato prorogato di dodici mesi lo stato di emergenza in 

conseguenza dell’evento sismico che il giorno 26 dicembre 2018 ha colpito il territorio dei 

comuni di Zafferana Etnea, Viagrande, Trecastagni, Santa Venerina, Acireale, Aci 

Sant’Antonio, Aci Bonaccorsi, Milo, Aci Catena della provincia di Catania; 

Vista  la Determina Sindacale n. 3 del 24/01/2019 con la quale il geom. Rosa Mammino è stata 

nominata RUP a seguito dell’evento calamitoso; 

Visto  il Verbale di somma urgenza redatto dal RUP a seguito ulteriore crollo dell’edificio in 

oggetto nella notte del 20/02/2019; 

Vista  la Disposizione Commissariale n. 96 del 25/02/2019 di autorizzazione alla spesa per 

l’esecuzione dei Lavori di demolizione, trasporto e conferimento materiale presso impianto 

di recupero autorizzato dell’immobile sito in via Collegio Fiandaca n. 20/22 a seguito crollo 

del 20//02/2019 in Aci Sant’Antonio, per complessivi € 32.009,28, di cui € 26.794,00 per 

lavori e oneri a conferimento a discarica;  

Vista  la Ordinanza Sindacale n. 340 del 04/03/2019 avente ad oggetto ORDINANZA DI 

DEMOLIZIONE del fabbricato sito in via Collegio Fiandaca n. 20-22, di proprietà Leonardi – 

Maccarrone, con la quale è stato ordinato alla ditta “TRINACRIA SCAVI” SRL con sede legale 

in via R. Sanzio a Viagrande (CT) - P.IVA 04703190878 - l’immediata esecuzione dei lavori 

di cui in oggetto; 

Vista l’Attestazione di sussistenza del nesso di casualità con l’evento sismico redatta dal RUP in 

data 17/06/2019; 

Vista la nota prot. n. 1571 del 25/06/2019 con la quale il sindaco del Comune di Aci Sant’Antonio 

(CT), in qualità di Soggetto Attuatore, trasmette la proposta di liquidazione e la relativa 

documentazione necessaria per la liquidazione delle fatture n. 195/A del 31/05/2019 e n. 8/C 

del 31/05/2019 relative ai lavori di demolizione, trasporto e conferimento materiale presso 

impianto di recupero autorizzato, dell’immobile sito in via Collegio Fiandaca nn. 20/22 a 

seguito crollo del 20/02/2019, effettuate dalla ditta “TRINACRIA SCAVI” SRL con sede legale 

in via R. Sanzio a Viagrande (CT) - P.IVA 04703190878, per un importo complessivo di € 

29.473,51 compreso IVA; 

Vista la nota prot. n. 9618 del 15/04/2019 con la quale il sindaco del Comune di Aci Sant’Antonio 

(CT), in qualità di Soggetto Attuatore, ha richiesto l’autorizzazione all’utilizzo di una somma 

integrativa pari ad € 12.526,60 per maggiori lavori presso il cantiere al fine di differenziare 

natura e consistenza dei materiali prima del conferimento a discarica; 

Vista  la Disposizione Commissariale n. 001 del 07/01/2020 con la quale il sindaco del Comune di 

Aci Sant’Antonio (CT), in qualità di Soggetto Attuatore, è stato autorizzato alla spesa della 

somma integrativa per lavorazione aggiuntiva presso il cantiere e maggior conferimento per 

il completamento dei lavori di demolizione, trasporto e conferimento materiale presso 

impianto di recupero autorizzato, dell’immobile sito in via Collegio Fiandaca nn. 20/22 a 

seguito crollo del 20/02/2019 per complessivi € 12.526,60 compreso IVA e pertanto, la 

spesa complessiva autorizzata è di € 44.535,88; 

Visto  il codice CIG: ZB428F4BBC a seguito di registrazione sul portale ANAC; 

Visto  il Certificato Camerale della ditta “TRINACRIA SCAVI” SRL con sede legale in via R. Sanzio a 

Viagrande (CT) - P.IVA 04703190878; 

Vista  la Dichiarazione ai sensi dell’art. 80 del D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii e la Comunicazione del 

02/10/2019 alla Prefettura di Catania – Ufficio Antimafia, dell’interesse a permanere 

nell’elenco della white list, a firma del legale rappresentante della ditta “TRINACRIA SCAVI” 



 

SRL con sede legale in via R. Sanzio a Viagrande (CT) - P.IVA 04703190878;  

Visto  il Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori svolti dalla impresa appaltatrice “TRINACRIA 

SCAVI” SRL di Viagrande (CT) - P.IVA 04703190878 e di liquidazione del credito alla ditta 

per un importo complessivo di € 40.000,00, redatto dal RUP e D.LL. in data 17/06/2019; 

Vista  la nota del 10/12/2019 del Comune di Aci Sant’Antonio (CT) -3° Settore Tecnico, a firma 

del D.LL. e RUP dell’intervento, riportante il Formulario di identificazione dei rifiuti – 

relativo alla produzione dei rifiuti speciali e ingombranti - e il conferimento dei rifiuti 

prodotti presso un proprio impianto autorizzato; 

Viste  le Fatture n. 195/A del 31/05/2019 e n. 8/C del 31/05/2019 indirizzate erroneamente al 

Comune di Aci Sant’Antonio (CT) anziché al Soggetto Attuatore OCDPC 566/2018 - 

Sindaco del Comune di Aci Sant’Antonio (CT); 

Viste  le Note di credito n. 7 del 16/12/2019 e n. 8 del 16/12/2019 a storno totale delle fatture 

precedenti; 

Vista  la Fattura n. 578/A del 17/12/2019 di € 24.098,91 inclusa IVA al 10% della Ditta 

“TRINACRIA SCAVI” SRL di Viagrande (CT) relativa agli oneri a conferimento presso 

impianto autorizzato; 

Vista  la Fattura n. 27/C del 17/12/2019 di € 5.374,60 inclusa IVA al 10% della Ditta “TRINACRIA 

SCAVI” SRL di Viagrande (CT) relativa al servizio di trasporto e smaltimento rifiuti speciali – 

rifiuti ingombranti;  

Vista  la Dichiarazione dei flussi finanziari ai sensi della Legge n. 136/2010; 

Vista  il DURC della Ditta in oggetto, che risulta regolare; 

Visti gli esiti della richiesta effettuata ai sensi dell’art. 48-bis del DPR 602/73 dai quali risulta che 

il soggetto non è inadempiente; 

Considerato che i lavori sono stati regolarmente eseguiti;  

Ritenuto di dovere provvedere alla liquidazione delle Fatture n. 578/A del 17/12/2019 e n. 27/C del 

17/12/2019 per complessivi € 29.473,51 alla ditta “TRINACRIA SCAVI” SRL di Viagrande 

(CT) per i lavori di demolizione, trasporto e conferimento materiale presso impianto di 

recupero autorizzato, dell’immobile sito in via Collegio Fiandaca nn. 20/22 a seguito crollo 

del 20/02/2019. 

Per quanto visto, considerato e ritenuto 

DISPONE 

Art.1 : E’ autorizzata la liquidazione della Fattura n. 578/A del 17/12/2019 di € 24.098,91 inclusa IVA 

al 10% e la liquidazione della Fattura n. 27/C del 17/12/2019 di € 5.374,60 inclusa IVA al 10%, 

emesse dalla ditta “TRINACRIA SCAVI” SRL con sede legale in via R. Sanzio a Viagrande (CT) - 

P.IVA 04703190878 - per i lavori di demolizione, trasporto e conferimento materiale presso 

impianto di recupero autorizzato, dell’immobile sito in via Collegio Fiandaca nn. 20/22 a 

seguito crollo del 20/02/2019, per complessivi € 29.473,51. 

Art.2 : Il pagamento della somma di € 21.908,10, imponibile della Fattura n. 578/A del 17/12/2019 di 

cui all’art.1, avverrà mediante Ordinativo di pagamento in favore della ditta “TRINACRIA 

SCAVI” SRL - P.IVA 04703190878 sul conto corrente bancario utilizzato dalla ditta per la 

tracciabilità dei flussi finanziari e graverà sulle risorse finanziarie di cui alla Contabilità 

Speciale n. 6115 della OCDPC n. 566/2018. 

Art.3 : Il pagamento di € 2.190,81 per IVA sulla medesima Fattura, avverrà mediante Ordinativo di 

pagamento da imputare al Capo 8 del Capitolo 1203, art. 12 del bilancio dello Stato ai sensi 

dell’art.4 c.1 lett. c) del Decreto 23 gennaio 2015, e graverà sulle risorse finanziarie di cui alla 

Contabilità Speciale n. 6115 della OCDPC n. 566/2018. 

Art.4 : Il pagamento della somma di € 4.886,00, imponibile della Fattura n. 27/C del 17/12/2019 di cui 

all’art.1, avverrà mediante Ordinativo di pagamento in favore della ditta “TRINACRIA SCAVI” 

SRL - P.IVA 04703190878 sul conto corrente bancario utilizzato dalla ditta per la tracciabilità 

dei flussi finanziari e graverà sulle risorse finanziarie di cui alla Contabilità Speciale n. 6115 

della OCDPC n. 566/2018. 

Art.5 : Il pagamento di € 488,60 per IVA sulla medesima Fattura, avverrà mediante Ordinativo di 

pagamento da imputare al Capo 8 del Capitolo 1203, art. 12 del bilancio dello Stato ai sensi 

dell’art.4 c.1 lett. c) del Decreto 23 gennaio 2015, e graverà sulle risorse finanziarie di cui alla 

Contabilità Speciale n. 6115 della OCDPC n. 566/2018. 



 

Art.6 : La presente disposizione verrà pubblicata con le applicazioni dell’art.29 del d.lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii. e del d.lgs. 33/2013 sul sito istituzionale del DRPC Sicilia. 

Art.7 : Di notificare la presente al Sindaco del Comune di Aci Sant’Antonio in qualità di Soggetto 

attuatore. 

Il Commissario delegato ex OCDPC 566/2018 

Dirigente Generale del DRPC Sicilia 

Foti 
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